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Veneto 
SICCITA’: VERSO 

PROCLAMAZIONE 
STATO DI CRISI  

 
Si sta procedendo sulla 
strada dell’emanazione di 
un provvedimento del Pre-
sidente della Regione Ve-
neto, che proclami lo stato 
di grave sofferenza idrica 
a causa della perdurante 
situazione di siccità sulla 
rete idrografica veneta e 
individui le azioni da intra-
prendere nell’immediato: 
l’indicazione è venuta dal 
“tavolo” convocato a Ve-
nezia e cui hanno parteci-
pato i rappresentanti del-
l’Unione Veneta Bonifi-
che , delle Autorità di ba-
cino regionali, degli enti 
gestori degli impianti idro-
elettrici. La situazione è 
già particolarmente pe-
sante e non potrà che 
peggiorare nei prossimi 
giorni, in quanto non sono 
previste, a breve, precipi-
tazioni piovose. Il provve-
dimento in fase di defini-
zione indicherà gli inter-
venti possibili. Tra gli in-
terventi strutturali si è con-
venuto di dare priorità al 
potenziamento della bar-
riera contro la risalita del 
cuneo salino sul fiume A-
dige. Per quanto riguarda 
le azioni, che saranno in-
serite nel provvedimento 
del Presidente della Re-

gione, in base alla specifi-
cità di ogni singolo bacino 
sarà prevista la riduzione 
dei valori del deflusso mi-
nimo vitale, accompagna-
ta dalla contestuale ridu-
zione dei prelievi irrigui o 
dalla turnazione operativa 
dei singoli consorzi di bo-
nifica; i soggetti gestori 
degli invasi idroelettrici dei 
bacini montani dovranno 
trattenere integralmente le 
risorse idriche così ri-
sparmiate allo scopo di 
renderle disponibili nel pe-
riodo estivo. 
L’applicazione di queste 
misure avrà effetto sul-
l’intero sistema di gestione 
dell’acqua, rimpinguando 
le falde idriche sotterranee 
anche mediante la ridu-
zione dei prelievi ed il con-
trollo sull’uso della risorsa.  
 

Toscana 
PRIMI  

PROVVEDIMENTI  
ANTISICCITA’  

 
L’Unione Regionale Bo-
nifiche Toscana (UR-
BAT)  ha reso noto che 
l'Assessorato all'Ambiente 
e Difesa del Suolo della 
Provincia di Firenze, in 
considerazione della per-
durante situazione di criti-
cità delle risorse idriche, 
ha ridefinito  i divieti di 
prelievi idrici, stabilendo 
con riferimento all’intero 

reticolo idrografico, il di-
vieto di prelievo di acque 
fluenti negli alvei ed ac-
cumulate in invasi per usi 
diversi da  consumo  u-
mano, approvvigionamen-
to idropotabile, abbeve-
raggio di animali, attività 
antincendio, impiego della 
risorsa idrica con rilascio, 
nel corpo idrico di prove-
nienza, nelle immediate 
vicinanze del punto di pre-
lievo (ad esempio uso 
produzione forza motrice, 
ittiocoltura) igienico, pro-
duttivo industriale, produt-
tivo agricolo. Nell'ambito 
del monitoraggio della si-
tuazione sulle risorse idri-
che è emerso, infatti, un 
quadro di criticità diffusa e 
prolungata a partire dalla 
situazione degli invasi di 
Bilancino, di Levane e La 
Penna. I prelievi per usi 
diversi da quelli prioritari 
(ad esempio per orti, la-
vaggio strade, innaffia-
mento verde pubblico, etc) 
sono quindi stati proibiti in 
tutto il reticolo idrografico.  
 

Lombardia 
AVVIATA LA RI-
FORMA DELLA 

BONIFICA  
 

L’Unione Regionale Bo-
nifiche Lombardia  ha re-
so noto che, con l’entrata 
in vigore della relativa 
Legge Regionale, si è av-



2 

viato il processo di riordi-
no dei consorzi di bonifica: 
la prima fase è stata la ri-
delimitazione dei com-
prensori ridotti da 19 a 12. 
Ora, con la costituzione 
degli organismi collegiali, 
formati dai presidenti dei 
consorzi di bonifica sog-
getti a fusione e da un 
rappresentante regionale 
e con l’emanazione delle 
“Linee Guida per la disci-
plina operativa e organiz-
zativa del processo di 
transizione dai consorzi 
soggetti a fusione alla co-
stituzione dei nuovi con-
sorzi di bonifica”, il pro-
cesso di riordino entra nel-
la fase operativa, che do-
vrà concludersi a fine an-
no con l’elezione dei nuovi 
consigli di amministrazio-
ne. 
 

Puglia 
AVVIO DI UN MO-

NITORAGGIO SUL-
LA SITUAZIONE 

IRRIGUA  
 

Continuando nella colla-
borazione fra Consorzi di 
bonifica, Organizzazioni 
Professionali Agricole e 
Sindacali, nella sede del-
l’Unione Regionale Boni-
fiche Puglia , si è insedia-
to il tavolo tecnico sul-
l’irrigazione. Fra le pro-
blematiche emerse, le più 
importanti sono il costo 
dell’energia elettrica; la 
necessità di ammoderna-
mento di alcuni impianti; i 
furti di acqua che, uniti a 
quelli del rame, creano 
notevoli ritardi. E’ anche 
stata segnalata la situa-
zione dei rapporti con 
l’Acquedotto Pugliese, de-
bitore per i prelievi idrici e 
quella del “costo ambien-
tale” dovuto alla Basilica-
ta. 
 

Friuli-Venezia Giulia 
PROSEGUE LA  

TRASFORMAZIONE  
IRRIGUA  

 
Il Consorzio di bonifica 
Ledra Tagliamento ( con 
sede a Udine) ha delibera-
to  l’adozione  del  proget-
to definitivo-esecutivo per 
l’intervento di trasforma-
zione irrigua “da scorri-
mento ad aspersione” e la 
realizzazione di opere di 
irrigazione nei comuni di 
Pozzuolo, Mortegliano e 
Pavia di Udine. Si tratta di 
un progetto che interessa 
circa quattrocentocinquan-
ta ettari e prevede un in-
vestimento della Regione 
Friuli Venezia Giulia, pari 
a € 5.093.948,00.  
Il cronoprogramma preve-
de l’apertura del cantiere 
per la prossima stagione 
invernale. 
 

Emilia-Romagna 
UN’OPERATIVITA’ 
“A TUTTO CAMPO”  
 
Sono 131 le collaborazioni 
istituzionali attivate dal 
Consorzio di bonifica del-
l’Emilia Centrale (con se-
de a Reggio Emilia) negli 
ultimi  3  anni  con  accor-
di, convenzioni, protocolli 
d’intesa, nel suo com-
prensorio, che spazia tra 5 
province e 2 regioni, dove 
vivono oltre cinquecento-
mila persone. Questa rete 
di collaborazioni consente 
di attivare risorse finanzia-
rie pari a 13.800.000 euro. 
Tali collaborazioni stanno 
portando l’ente consortile 
verso nuove funzioni, oltre 
a quelle consolidate di 
scolo idraulico, irrigazione, 
bonifica montana e salva-
guardia ambientale; tra 
queste spiccano, accanto 
alla progettazione di opere 
pubbliche: opere di manu-

tenzione del reticolo mino-
re non consorziale, il con-
trasto della fauna allocto-
na (gambero della Lou-
siana o  nutrie) che gravi 
rischi comporta per la si-
curezza idraulica, la ge-
stione congiunta di uffici di 
relazione con il pubblico 
(U.R.P.), l’attività di edu-
cazione ambientale e di 
valorizzazione del secola-
re patrimonio consortile 
attraverso progetti mirati; 
inoltre, recupero ambien-
tale di aree pregevoli, col-
laborazione con la Prote-
zione Civile per la gestio-
ne delle emergenze, con-
trollo della qualità del-
l’acqua, gestione del ver-
de pubblico , studi idrolo-
gici  per  i  Comuni,  rea-
lizzazione di infrastrutture 
stradali, progettazione di 
centrali idroelettriche. 
 

Campania 
OPERE ALL’A-
VANGUARDIA  

IN CAMPO INTER-
NAZIONALE  

 

Prosegue l’implementazio-
ne tecnica, l’impatto am-
bientale ed i vantaggi in 
termini di risparmio in bol-
letta dell’avveniristico im-
pianto fotovoltaico, realiz-
zato dal Consorzio di 
bonifica Sinistra Sele di 
Paestum  (con sede a Ca-
paccio Scalo, in provincia 
di Salerno) in località Sci-
gliati; si tratta di una rarità 
a livello mondiale in quan-
to costruito su apposite 
palafitte montate su e-
normi vasche di raccolta, 
capace di erogare una po-
tenza di picco di 600 kilo-
watt, producendo oltre 
settecentomila kilowatt di 
energia elettrica all’anno. 
L’ente consortile pestano 
è all’avanguardia anche in 
merito allo sviluppo del 



 

 

biogas, una risorsa “pulita” 
in grado di risolvere la 
problematica relativa allo 
smaltimento dei reflui de-
rivanti dalla filiera bufalina 
e zootecnica. 
 

Lombardia 
PASSO DOPO PASSO 
 

Con il Programma di Svi-
luppo Rurale 2007-2013 
sono stati finanziati 2 lotti 
di intervento relativi al ri-
facimento del rivestimento 
delle sponde e del fondo 
del Canale Adduttore Prin-
cipale Villoresi per com-
plessivi 2.400.000,00 eu-
ro. Gli interventi, iniziati a 
settembre 2011 e pur ral-
lentati dalle rigide condi-
zioni climatiche di gennaio 
e febbraio, sono già stati 
conclusi per quanto ri-
guarda il rivestimento del-
le sponde, effettuato con 
la tecnica dello “spritz 
beton”. Attualmente il 
Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano) sta proce-
dendo al rivestimento del 
fondo con conglomerato 
bituminoso; il lavoro si do-
vrebbe completare entro 
la fine dell’ “asciutta” pri-
maverile. Il progetto pre-
vede poi la riqualificazione 
di un tratto lungo circa 
cinquecento metri dell’al-
zaia del canale Villoresi e 
la plantumazione di es-
senze arboree ed arbusti-
ve, nonché la posa di 
nuovi parapetti in accordo 
con l’Amministrazione Co-
munale di Arconate. 
L’intervento si inserisce 
nel programma di valoriz-
zazione ambientale V’arco 
Villoresi e contribuirà in 
piccola parte anche al 
previsto Anello Verde-Az-
zurro compreso nel pro-

getto Via d’Acqua per E-
xpo 2015.  
 

Toscana 
CONSORZIO AL 
VAGLIO DEGLI  

UTENTI  
 

I cittadini sono soddisfatti 
di come il Consorzio di 
bonifica Auser-Bientina  
si attiva per risolvere le 
criticità idrauliche segnala-
te? Quali sono gli ambiti di 
miglioramento su cui si 
può lavorare per dare se-
guito alle esigenze delle 
persone in maniera sem-
pre più efficace? Con 
l’intento di rispondere a 
queste domande, l’ente 
consortile (con sede a 
Santa Margherita Capan-
nori, in provincia di Lucca) 
si è rivolto direttamente 
agli utenti con un piccolo 
sondaggio di “customer 
satisfaction”, arrivato diret-
tamente nelle case di un 
campione di circa milleset-
tecento persone che, 
nell’ultimo quinquennio, si 
sono rivolte (telefonica-
mente, per lettera o di 
persona) agli uffici con-
sorziali.. Il Consorzio, già 
da anni, ha ottenuto la 
Certificazione per la Quali-
tà, a cui si è aggiunta nel 
2011 quella per la Sicu-
rezza. Da tempo, quindi, 
gli uffici consortili trattano 
puntualmente ogni segna-
lazione dei cittadini: se 
necessario, la problemati-
ca è oggetto di un sopral-
luogo da parte del perso-
nale tecnico entro 15 gior-
ni; in ogni caso, entro 30 
giorni, al cittadino è inviata 
una risposta scritta. 
L’attuale indagine nasce 
proprio da quei principi di 
orientamento al cliente e 
di miglioramento continuo, 

che sono ormai propri del 
sistema gestionale dell’ 
“Auser-Bientina”: ai citta-
dini è richiesto, tra l’altro, 
di esprimere una valuta-
zione sull’adeguatezza 
dell’intervento posto in es-
sere, sulla sua tempestivi-
tà, sulla cortesia e sulla 
professionalità dimostrata 
dal personale. Una volta 
compilato, i cittadini po-
tranno rinviare il questio-
nario agli uffici consortili 
utilizzando una busta pre-
affrancata; i risultati sa-
ranno pubblicati sul sito 
internet consorziale. 
 

Emilia-Romagna 
UN PALCOSCENICO 

DI STORIA  
 
Nell’ambito delle celebra-
zioni per i 525 anni del 
Cavamento Foscaglia e 
della Giornata Mondiale 
dell’Acqua, il Consorzio 
di bonifica Burana  (con 
sede a Modena), unita-
mente all’Unione di Terre 
d’Acqua ed all’Ammini-
strazione Comunale di 
Crevalcore, ha organizza-
to, nel comune bolognese, 
l’anteprima assoluta della 
piece teatrale “Il canale 
degli spiriti benigni” di 
Maurizio Garuti: nel 1487, 
Giovanni II Bentivoglio in 
accordo con Ercole d’E-
ste, fece scavare il Canale 
Foscaglia (oggi Collettore 
delle Acque Alte), antesi-
gnano delle Bonifiche, che 
hanno reso vivibile la pia-
nura tra Bologna, Modena 
e Ferrara; partendo da ta-
le evento, lo spettacolo ha 
raccontato, in modo in-
consueto, l’evoluzione i-
drologica del territorio lo-
cale. 
 


